
on il presidente del Mcl, Car-
lo Costalli, abbiamo parlato
della legge di bilancio, di gio-

vani e formazione e della sua parte-
cipazione al Congresso del Ppe. 
A fine anno verrà approvato il testo
della legge di bilancio del governo
giallorosso, cosa ne pensa?
La legge di bilancio è inutile per il ri-
lancio del Paese, serve solo al suo
«galleggiamento». Non sono stati
toccati gli sprechi, crescono la spe-
sa e il debito e aumenta pure la pres-
sione fiscale. L’Italia è il Paese che
cresce meno in Europa, che con più
fatica riesce a recuperare il terreno
perduto finora. Dobbiamo assolu-
tamente tornare a crescere dopo u-
na fase così negativa. Sul piano del-
la crescita, invece, si vede troppo po-
co: adesso sono indispensabili lo
sblocco degli investimenti pubblici
fermati dai lacciuoli della burocra-
zia e dall’inconcludenza della poli-
tica, un cuneo fiscale consistente, la
revisione del codice degli appalti:
tutte promesse fatte più volte e mai
mantenute. È necessario anche in-
cidere sul piano della spesa, au-
mentata ancora in modo esagerato
negli ultimi anni; mentre è urgente
una rimodulazione del debito pub-
blico, perché il suo aumento è un ve-
ro e proprio schiaffo alle nuove ge-
nerazioni. Calati gli interessi, dopo
la tempesta dei mesi scorsi, è fon-
damentale mettere in sicurezza il
Paese da un debito che deve assolu-
tamente preoccupare: è il debito che
va rimodulato, non le aliquote Iva.
Certo sono temi che non vanno di
moda, ma la vera rivoluzione sareb-
be spendere meno, e meglio, rimo-
dulare il debito e abbassare davve-
ro la pressione fiscale. Un ulteriore
aumento delle tasse non troverà mai
il nostro consenso. Una manovra e-
spansiva deve prevedere tagli alle
spese accompagnati dalla riduzio-
ne delle tasse: solo così si può favo-
rire la ripresa e, conseguentemente,
il lavoro. Il Paese, i nostri giovani, il
Sud in particolare, soffrono la man-
canza di lavoro regolare mentre si
passa da una crisi all’altra, da quel-
la drammatica dell’Ilva alla Whirl-
pool, a quella infinita di Alitalia, al-
le centinaia delle medie imprese,
con il governo paralizzato, incon-
cludente. Sono oltre 150 i tavoli di
crisi aperti al Mise che coinvolgono
più di 210mila lavoratori: in tutto
questo il ministro del Lavoro dov’è?
Finora ci risulta completamente as-
sente. Su tutto questo valuteremo il
Governo, non sui piccoli interventi
tampone, spesso accompagnati da
balzelli di tasse. Per ora i segnali non
sono positivi: più ombre che luci. 
I giovani sono la chiave di volta del
futuro. Cosa fa il Mcl per il loro in-
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serimento in una società così priva
di prospettive? 
Crediamo fermamente, quale asso-
ciazione di ispirazione cattolica, di
essere chiamati a svolgere un com-
pito essenziale nell’educazione e
nella formazione sociale dei giova-
ni. Affacciarsi al mondo del lavoro
con un bagaglio culturale e profes-
sionale fondato sui principi della

Dottrina sociale della Chiesa per-
metterà loro di avere gli strumenti a-
deguati per muoversi all’interno di
un mercato del lavoro sempre me-
no attento alla persona.
Proprio su questo, negli ultimi dieci
anni, abbiamo focalizzato il nostro
impegno, dando vita ai due appun-
tamenti annuali organizzati in col-
laborazione con il Centro di Ateneo

per la Dottrina sociale della Chiesa
dell’Università Cattolica: la Summer
School a Milano e la Winter School
a Brescia. Momenti positivi di alta
formazione, a cui nel tempo se ne
sono aggiunti altri con diverse isti-
tuzioni accademiche. Tra questi, a
fine novembre, si terrà la III edizio-
ne della Active School Jobs in colla-
borazione con l’Università degli Stu-

di Federico II di Napoli e con l’arci-
diocesi della città partenopea, sul te-
ma: «Educazione, lavoro, legalità per
rilanciare il Paese». 
Oltre quello di Napoli, un altro im-
portante appuntamento attende tra
un mese i nostri giovani: la loro As-
semblea nazionale che, oltre al mo-
mento elettivo, sarà anche l’occa-
sione per riaffermare il loro impe-
gno nel Movimento e nella società.
Mantenere alta l’attenzione verso i
nostri giovani è uno dei nostri o-
biettivi prioritari. Questo è il nostro
miglior investimento, anche se spes-
so è anche il più difficile ma ci sen-
tiamo obbligati a proseguire in que-
sto importante percorso.
Nei giorni scorsi ha partecipato co-
me osservatore al Congresso Ppe…
Ritengo indispensabile che i partiti
abbiano un riferimento politico in-
ternazionale ben definito, evitando
demagogie e propaganda che spes-
so nascondono solo imbarazzanti
vuoti di identità. Dopo il Congresso
di Zagabria sono ancora più con-
vinto che, a livello europeo, il Ppe sia
il riferimento più credibile: un rife-
rimento che, comunque, sembra
ancora molto ambito. 
In Italia, però, devono essere riadat-
tati i principi e le regole a un mon-
do ormai globalizzato e digitale, al-
trimenti, senza una scossa ben for-
te, si esaurirà la rappresentanza del
Ppe nel nostro Paese.

IL 13 E 14 DICEMBRE A ROMA

Giovani pronti
all’Assemblea 
nazionale

avorare al presente, guar-
dando al futuro: educare per
rendere più umani noi stes-

si e la realtà che ci circonda. I Giovani
Mcl in cammino», è questo il tema del-
la prossima Assemblea nazionale dei
Giovani Mcl che si svolgerà a Roma il
13 e 14 dicembre. L’Assemblea avrà il
compito di eleggere il nuovo delegato
nazionale e di rinnovare la rappresen-
tanza dei giovani Mcl. Si tratta del pun-
to di arrivo di un percorso iniziato al-
cuni mesi fa, in cui non solo sono stati
rinnovati gli organismi giovanili terri-
toriali, ma è stata approfondita anche
una riflessione comune su un tema cer-
tamente impegnativo, e allo stesso tem-
po affascinante, come quello che sarà
oggetto dell’Assemblea.
Nel tema scelto riecheggiano le parole,
o meglio il mandato, consegnato al M-
cl da papa Francesco, durante un in-
contro con il Movimento nell’Aula Pao-
lo VI, in cui invitava tutti noi, e in parti-
colare i giovani, a essere presenti nella
vita della comunità per testimoniare in
modo fattivo e concreto la speranza cri-
stiana. Lo stesso papa Francesco enfa-
tizzava sia la dimensione dell’educa-
zione che quella del lavoro per trasfor-
mare la realtà che ci circonda attraver-
so uno sguardo volto al bene comune.
Il cammino dei giovani Mcl in questi
anni è stato caratterizzato da una co-
stante tensione educativa che si è con-
cretizzata in vari appuntamenti come le
scuole di alta formazione – realizzate
con l’Università Cattolica del Sacro
Cuore, sia a Milano sia a Brescia, e con
l’Università Federico II di Napoli –, le
visite e gli incontri al Parlamento euro-
peo a Strasburgo, i progetti di servizio
civile, il sostegno alla cooperazione in-
ternazionale, e vari incontri formativi
sia a livello locale sia nazionale. A que-
sti appuntamenti si sono affiancati nu-
merosi progetti locali, per rispondere
alle esigenze delle comunità, affinché
l’educazione non rimanesse solo teoria
ma si traducesse in un fare operoso. Un
connubio stimolante, tanto che molti
giovani hanno deciso di assumersi del-
le responsabilità di rilievo all’interno
del Mcl, una tendenza confermata an-
che nell’ultima stagione congressuale.
È sul territorio che si gioca la scom-
messa più importante: è lì che si realiz-
zano le opere, si vive, si incontrano le
persone, si diventa protagonisti della
società. 
L’Assemblea nazionale dei giovani, co-
me il percorso che l’ha preceduta, è u-
na sfida a quanti ritengono che i corpi
intermedi non abbiano un futuro e a
quanti credono alla storiella dei giova-
ni indolenti e indifferenti. L’esperienza
del Mcl dimostra, invece, che c’è anco-
ra tanta voglia di impegnarsi, di co-
struire un futuro migliore, di aiutare gli
altri: solo con questa tensione è possi-
bile «rendere più umani noi stessi e la
realtà che ci circonda».
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«Nella Legge di Bilancio 
si vede troppo poca crescita»

Costalli: «Indispensabili
lo sblocco degli investimenti
pubblici, un taglio consistente
al cuneo fiscale, la revisione
del codice degli appalti».
La rivoluzione? «Spendere
meno, e meglio, rimodulare
il debito e abbassare la
pressione fiscale»

IL 30 GENNAIO A MILANO
Servizi di Mcl in Lombardia, 
impegno per il bene comune

ivere fra la gente, interpretarne aspetta-
tive ed esigenze cui rispondere per rea-
lizzare il nostro essere corpi intermedi. È

lo spirito alla base dell’Assemblea regionale dei
Servizi Mcl in Lombardia, che si terrà a Milano
il prossimo 30 gennaio presso l’hotel Michelan-
gelo. Sarà l’occasione per presentare pubblica-
mente i risultati ottenuti in questi anni dai Ser-
vizi del Movimento, in costante crescita in Lom-
bardia, rilanciando verso il futuro.
Occorre andare oltre una politica e una (non)
presenza fatta di click, specie in un periodo in
cui l’atomizzazione della società e la solitudine
della persona sono considerati valori. 
L’Assemblea sarà l’occasione per ribadire l’im-
pegno del Mcl verso le istituzioni locali e la co-
munità sociale, attraverso una capillare presenza
sul territorio, per realizzare insieme un cammi-
no di amicizia in nome del bene comune.

V attuale situazione pone molteplici
sfide all’Italia: dalla crisi economica
all’emergere di preoccupanti forme

di egoismo sociale e di populismo, dai cam-
biamenti demografici alla disgregazione an-
che morale che intacca le fibra della convi-
venza civile. Al contempo non vanno però
trascurate, e tanto meno sottovalutate, le ri-
sorse di cui il Paese stesso dispone, che in-
vocano semmai maggiori attenzioni, cure,
sostegni e investimenti: i giovani che devo-
no essere idealmente posti in cima a questa
lista. In tale scenario, ciascuno di noi è chia-
mato a compiere un’opzione di fondo tra ras-
segnazione e speranza; tra l’attesa passiva di
tempi migliori e il lavorio incessante per co-
struire una nuova stagione sociale, civile, cul-
turale, economica, politica. I giovani, risorsa
necessaria per ripartire, chiedono di poter a-

’L vere una formazione adatta e completa per
guardare il futuro con speranza, piuttosto che
con disillusione. Diventa indispensabile un
processo formativo per le nuove generazio-
ni che ne favorisca la maturazione umana e
spirituale, come pure lo sviluppo di coscien-
za critica e l’esercizio di responsabilità. Una
formazione capace di costruire con altre per-
sone processi di apprendimento – in termi-
ni di acquisizione di conoscenze, elabora-
zione di pensiero e sviluppo di competenze
–. L’inclusione sociale dei giovani si genera
attraverso percorsi educativi e formativi e, di
fronte a una mancanza delle istituzioni, il M-
cl si è adoperato al suo interno con percorsi
che nel tempo sono diventati itineranti. 
La formazione rappresenta una chance per i
giovani e per il Paese: questo è stato il moti-
vo che ha spinto per il terzo anno consecuti-

vo il Mcl a riunire oltre 50 giovani per la Acti-
ve School Jobs – che si terrà a Napoli da do-
mani fino al 30 novembre – sul tema «Edu-
cazione, lavoro, legalità per rilanciare il Pae-
se». Un momento formativo consolidato, te-
nuto in collaborazione con l’Università Fe-
derico II, e che si concluderà con una tavola
rotonda cui parteciperanno Carlo Costalli,
presidente Nazionale del Mcl; Luigi  De Ma-
gistris, sindaco di Napoli; Giuseppe Tesauro,
presidente emerito della Corte costituziona-
le; Umberto Ronga, docente di Diritto parla-
mentare; Concetta Ferrari, direttore genera-
le delle Politiche previdenziali e assicurative
del ministero del Lavoro; Federico Cafiero De
Raho, procuratore nazionale Antimafia e an-
titerrorismo, Gigi Sbarra, segretario genera-
le aggiunto Cisl, e Crescenzio Sepe, arcive-
scovo di Napoli. Università di Napoli, sede dell’iniziativa

A NAPOLI LA SFIDA DELLA FORMAZIONE

Active School Jobs: «Educazione, lavoro, legalità per rilanciare il Paese»
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